
	

	

 
 

Milano, 14 settembre 2021 
 

A tutti gli atleti e alle famiglie di AU  
 

 

 

Ogg.: Atleta sudafricano in AU – Giuliano De Franchi  
 
 
Cari tutti,  

 

la rosa della categoria seniores di AU si arricchirà, per la stagione 21/22, dall’arrivo di Giuliano De Franchi, 
ragazzo sudafricano di evidenti origini italiane, forte terza linea classe 1999, originario di Stellenbosch, 

una cittadina al centro della zona vinicola a poca distanza da Cape Town. 

Si tratta senz’altro di un’occasione importante per la nostra società; non solo sul piano agonistico ma 

anche per conoscere e confrontarsi con un modo di intendere il rugby e la cultura sportiva a tratti molto 

diverso da quello a cui siamo abituati: insomma, un valore aggiunto per la formazione dei nostri atleti. 

 

Giuliano ha passaporto italiano e, ancorché madrelingua inglese, ha un livello base di comprensione 

dell’italiano. Studente universitario, arriverà a Milano alla fine di ottobre, dopo aver trascorso in altro 

luogo in Italia la quarantena obbligatoria attualmente prevista per chi viene dal Sudafrica: da questo punto 

di vista, segnaliamo che Giuliano ha completato il proprio iter vaccinale e possiede una certificazione 

valida anche in Italia. 

 

Siamo certi che da noi troverà un ambiente accogliente e caloroso: in questa prospettiva, chiediamo se ci 

sono famiglie in AU disponibili o interessate ad ospitare il ragazzo, per i mesi in cui starà con noi. Passare 

l’inverno in una città straniera e lontano da casa non è certo un’esperienza facile, neppure per una terza 

linea sudafricana: ma con il calore della famiglia AU, questa potrà essere una bellissima esperienza di 

crescita per tutti, sportiva e non. 

 

A chiunque fosse interessato, chiediamo di contattare Rocco Ronza – membro del cda di AU e 

accompagnatore della categoria U19 (339-7168658, rocco.ronza@amatoriunion.it), il quale conosce 

Giuliano e i suoi genitori e potrà fornire ogni maggiore informazione a questo proposito. 

 

 

Grazie e buon rugby a tutti. 

 

Il CdA 

 

 


